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PIANO E CONTENUTI DELLA COLLEZIONE 

Pochi fogli, quelli di questa presentazione, per racchiudere il risultato finale di tanto impegno, 

sforzo, costanza ed inventiva, nonché di grande rischio, affrontato quotidianamente ed assunto dai 

protagonisti di un CLN locale dell’Alta Italia per affermare, anche attraverso il servizio postale il 

ruolo ed i poteri assoluti dei C.L.N. (così come ad essi delegati dal Governo di Roma), oltrechè i 

propri ideali di patriottismo uniti al desiderio di celebrare la raggiunta libertà dal giogo 

dell’oppressione nazi-fascista. E’ questo, in sintesi, il contenuto di questa “mini collezione” che 

raccoglie la maggior parte delle poche buste ad oggi note della corrispondenza epistolare degli 

ideatori l’emissione affrancata con francobolli dei C.L.N. della Valle Bormida e scritte di loro 

pugno. 

Di seguito, quindi, dopo una breve premessa volta a descrivere e contestualizzare fatti ed 

avvenimenti di riferimento ed il periodo ed il contesto storico in cui si inseriscono e si incastonano i 

documenti postali proposti, la collezione si sviluppa nel presentare, semplicemente, in ordine di 

data, sulla base degli annullamenti che compaiono sulle buste degli uffici postali di partenza ove la 

corrispondenza fu impostata, quanto l’allora segretario del C.L.N. di Castelnuovo Bormida (prof. 

Geo Pistarino) e l’amico Viazzi Pier Silvio inoltrarono per il tramite del servizio postale locale 

affrancato con i francobolli da loro ideati e realizzati. 
 

 

 

PREMESSA 

I CLN della Valle Bormida decisero di emettere, da utilizzare all’indomani della caduta della 

Repubblica Sociale Italiana per l’affrancatura postale, propri francobolli già nel dicembre 1944. 

L’emissione fu concretamente realizzata in piena clandestinità prima della Liberazione, tra 

l’inverno 1944/45 e la primavera del 1945 (più esattamente dal 28 dicembre 1944 al 20 aprile 

1945), nella Tipografia del signor Machetta Eugenio in Castelnuovo Bormida in provincia di 

Alessandria. Il segretario del C.L.N. di detta cittadina (prof. Geo Pistarino) ed il signor Viazzi Pier 

Silvio (anch’esso componente della resistenza locale) ne furono i veri ideatori, oltre che, esecutori 

materiali e manuali insieme al tipografo ed alla sua famiglia e a propri familiari. 

All’iniziativa del C.L.N. di Castelnuovo Bormida aderirono, nei giorni successivi alla liberazione di 

quei territori, in ordine cronologico, i C.L.N. dei Comuni di Sezzadio, Castelspina, Castellazzo 

Bormida, Rivalta Bormida, Strevi e Caranzano (Cassine). Il decreto di emissione dei francobolli 

sottoscritto dai rappresentanti dei C.L.N. dei Comuni anzidetti fu poi convalidato il 6 maggio 1945 

dal C.L.N. Provinciale di Alessandria. 

I francobolli dei CLN della Valle Bormida annoverano sia francobolli della RSI soprastampati e sia 

francobolli di nuova ideazione e realizzazione con effigie e figure allegoriche riconducibili a 

simboli mitologici quali il Teseo, il Perseo e la Vittoria alata. Detti valori postali ebbero regolare 

corso postale per la corrispondenza partente dalla Valle Bormida per il resto d’Italia dal 26 aprile 

1945 al 20 maggio 1945, come peraltro confermato, previa accurata indagine, nel maggio 1946 dal 

direttore provinciale delle Poste Italiane di Alessandria, e ciò anche se di fatto continuarono ad 

essere utilizzati regolarmente fino ai primi giorni del giugno 1945; se ne conoscono, inoltre, usi 

anche successivi tollerati e non tassati. 
 

 



 
 

 
 

Busta affrancata con valori soprastampati per 1 Lira (corrispondenza ordinaria in tariffa esatta) 

spedita da Castelnuovo Bormida il primo giorno d’uso (26.4.1945) per Sezzadio ove giunse il 2.5.1945 (timbro di arrivo al verso). 

Da notare la presenza del cent. 25 monumenti distrutti prima tiratura non emesso. 



 
 

 
 

Busta affrancata con valori sia soprastampati sia della serie Vittoria Alata per 1 Lira (corrispondenza ordinaria in tariffa esatta) 

spedita da Castelnuovo Bormida il primo giorno d’uso (26.4.1945) per Sezzadio ove giunse il 2.5.1945 (timbro di arrivo al verso). 

Da notare la presenza del cent. 50 monumenti distrutti soprastampato in vermiglio. 



 
 

 
 

Busta affrancata con valori soprastampati per 1 Lira (corrispondenza ordinaria in tariffa esatta) 

spedita da Castelnuovo Bormida il primo giorno d’uso (26.4.1945) per Sezzadio ove giunse il 2.5.1945 (timbro di arrivo al verso). 

Da notare, anche qui, la presenza del cent. 25 monumenti distrutti prima tiratura non emesso. 



 
 

 
 

Busta affrancata con valori della serie Vittoria Alata e della serie Teseo per 3,50 Lire (corrispondenza espressa in tariffa esatta) 

spedita da Castelnuovo Bormida il primo giorno d’uso (26.4.1945) per Sezzadio ove giunse il 2.5.1945 (timbro di arrivo al verso). 



 

 
 

 
 

Busta affrancata con valori soprastampati per 1 Lira (corrispondenza ordinaria in tariffa esatta) 

spedita da Strevi il 13.5.1945 per Torino (nessun timbro di arrivo al verso). 



 

 
Busta affrancata con valori della serie Vittoria Alata per 3,50 Lire (corrispondenza espressa in tariffa esatta) 

spedita da Castellazzo Bormida il 14.5.1945 per Chieri - Torino ove giunse il 15.5.1945 (timbro di arrivo al verso). 

Da notare l’annullo di arrivo che è di Torino Ferrovia – Espressi 



 

 
 

Busta affrancata con un unico valori da 1 lira della serie Teseo (corrispondenza ordinaria in tariffa esatta) 

spedita da Castellazzo Bormida il 17.5.1945 per Chieri - Torino ove giunse il 19.5.1945 (timbro di arrivo al verso). 

Da notare l’annullo di arrivo che è di Chieri – Torino 



 

 
 

Busta affrancata con valori della serie Vittoria Alata e della serie Teseo per 3,50 Lire (corrispondenza espressa in tariffa esatta) 

spedita da Rivalta Bormida l’ultimo giorno d’uso ufficiale (19.5.1945) per Chieri - Torino ove giunse il 22.5.1945 (timbri al verso). 

Da notare che la busta presenta il timbro di transito di Alessandria Ferrovia – espressi del 20.5.1945. 



 

 
Busta affrancata con valori della serie Vittoria Alata per 1 Lira (corrispondenza ordinaria in tariffa esatta) 

spedita da Rivalta Bormida l’ultimo giorno d’uso ufficiale (19.5.1945) per Castelnuovo Bormida ove giunse il 22.5.1945 

(timbro di arrivo al verso). 



 

 
Busta affrancata con valori della serie Vittoria Alata per 3,50 Lire (corrispondenza espressa in tariffa esatta) 

spedita da Rivalta Bormida l’ultimo giorno d’uso ufficiale (19.5.1945) per Chieri - Torino ove giunse il 22.5.1945 (timbri al verso). 

Da notare che la busta presenta il timbro di transito di Alessandria Ferrovia – espressi del 20.5.1945. 



 

 
Busta affrancata con valori della serie Vittoria Alata e della serie Teseo per 2 Lire (corrispondenza ordinaria in tariffa esatta) 

spedita da Castelnuovo Bormida il 16.10.1945 in uso tardivo per Vigevano - Pavia ove giunse il 19.10.1945 (timbro al verso). 

Da notare che la busta non è stata tassata seppur l’emissione non era più in corso di validità. 

 


